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Oggi sarà presentato il progetto del Comune

“A Ostana siamo pronti 
ad ospitare dieci profughi”
Il sindaco: “In cambio dell’accoglienza faranno lavori in paese”

I
l progetto si chiama «Osta-
na solidale». L’ha ideato il
Comune. Prevede l’acco-

glienza nel piccolo borgo di 8-
10 profughi richiedenti asilo,
arrivati in Italia con i barconi
dall’Africa del Nord. 

L’iniziativa sarà illustrata
oggi, alle 14,30, durante un’as-
semblea in municipio. Il sinda-
co Giacomo Lombardo ha invi-
tato anche l’assessore regiona-
le Monica Cerutti, il viceprefet-
to Maria Antonietta Bamba-
giotti e i sindaci di Monterosso 
Grana Mauro Martini e di Or-
mea Giorgio Ferraris, realtà da
cui la giunta di Ostana ha preso
spunto per il progetto. L’acco-
glienza dovrebbe essere avvia-
ta nelle prossime settimane, 
dopo la firma di una convenzio-
ne con la Prefettura. 

Spiega il sindaco Giacomo
Lombardo: «L’arrivo e il sog-
giorno dei migranti saranno
gestiti dall’Amministrazione 
comunale, senza l’intermedia-
zione di cooperative o altri enti.
Saranno le casse del municipio 
a ricevere la cifra massima di
35 euro al giorno per profugo, 

Alcuni profughi impegnati in lavori a Monterosso Grana

da cui prendere i 2,5 euro quoti-
diani di pocket-money. In cambio
dell’ospitalità, chiederemo ai mi-
granti di eseguire lavori di manu-
tenzione: sgombero neve, pulizia 
sentieri e dei muretti a secco».

Critiche e raccolta firme

Ci sono state anche critiche. 
«Lombardo non ha informato la 
gente – dice Gianfilippo Chiri, 
che ad Ostana ha la casa dei ge-
nitori – e ci impone le sue scelte. 
Non siamo d’accordo per le mo-
dalità con cui è nato il progetto e 
perché la montagna non è un 
luogo adatto a profughi africani. 

ANDREA GARASSINO

OSTANA

il caso

«Un’opportunità per coniu-
gare integrazione, forma-
zione e recupero di una ri-
sorsa importante per il ter-
ritorio». Così Giorgio Fer-
raris, sindaco di Ormea,
commenta il progetto
«Nuove Radici», che vede
coinvolti nella pulizia di un
castagneto una ventina dei
35 profughi accolti dal-
l’Ipab «Renzo Merlino».

I risultati dell’iniziativa,
partita a settembre, ver-

ranno presentati giovedì in
un’assemblea, alle 16, nella So-
cietà operaia. «Il progetto -
spiega il sindaco - è promosso
dal Comune con Ipab e Scuola
Forestale e il sostegno della
Regione, che ha dato un con-
tributo di 15.000 euro per at-
trezzature e formazione». 

I venti profughi, dopo aver
seguito lezioni di sicurezza ed
uso delle attrezzature alla
Scuola forestale, hanno ripuli-
to un bosco e raccolto i frutti,
poi messi in vendita ad Ormea
o sulla costa ligure. Giovedì al-
l’incontro, organizzato dal
Centro Accoglienza Ipab, so-
no attesi anche gli assessori
regionali Monica Cerutti e Al-
berto Valmaggia. [MU. B.]
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Giovedì incontro alla Società operaia

Venti migranti hanno pulito
un bosco di castagni a Ormea

«La presenza dei migranti
può diventare una risorsa
per il territorio». È il pen-
siero condiviso dai sindaci
degli 8 comuni della Valle
Grana, che hanno raggiun-
to un’intesa per aiutare
Monterosso nell’integra-
zione dei profughi. 

La convenzione è stata
presentata in Prefettura. I
28 richiedenti asilo hanno
sottoscritto un impegno ad
essere utilizzati in lavori so-

A Monterosso Grana

Impegnati nello sgombero neve
e manutenzione delle strade

cialmente utili alle comunità.
Dalla pulizia strade alla manu-
tenzione dei sentieri, sgombe-
ro neve, verniciatura di rin-
ghiere e altre attività manuali.
«Hanno iniziato con ottimi ri-
sultati sulla strada verso bor-
gata Damiani - dice il sindaco
di Monterosso Grana, Mauro
Martini -. Affiancati dalla pro-
tezione civile, hanno ripulito
gli attraversamenti, tagliato
rami e arbusti sporgenti. Sia-
mo molto soddisfatti». [MT. B.]

Abbiamo anche raccolto cento 
firme di gente contraria, voglia-
mo un’altra riunione in un orario 
che permetta maggior parteci-
pazione».

Il primo cittadino replica: «Ad
Ostana abitano 40 persone e tra 
questi i contrari sono 4 o 5. Gli al-
tri arrivano da fuori e magari
vengono in paese 1-2 volte l’anno,
in case di villeggiatura o per sog-
giorni di un giorno. Chi protesta 
non conosce il progetto e domani
(oggi) lo illustreremo nel detta-
glio. Poi, daremo a tutti la possi-
bilità di parlare».
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Profughi durante i lavori

Richiedenti
asilo

L’accoglienza
inizierà

nelle 
prossime 

settimane 
dopo la firma

di una 
convenzione 

con la 
Prefettura


